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V
areremo inoltre una legge sull'
eguaglianzadi genere nel merca-
to del lavoro, come in Spagna, e
stabiliremo punteggi più elevati
nelle graduatorie per gli appalti
alle aziende che rispettano la pa-
rità di genere. E ai livelli più alti,
vogliamocheiConsiglid'Ammi-
nistrazione delle aziende pubbli-
che siano formati, per metà, da
donne.Per laconciliazionetra la-
voro e maternità, proponiamo
orari flessibilie«lunghi»negliasi-
li, nelle scuole elementari e negli
uffici pubblici che rendono i
principali servizi ai cittadini; gli
asilidovrannochiudere solouna
settimana a Ferragosto; le scuole
elementari dovranno organizza-
re attività estive e restare aperte
anchealpomeriggio;gli oraridel
commerciodovrannoessere libe-
ralizzati. Proponiamo anche un
nuovocongedodipaternità inte-
ramente retribuito, dalle impre-
se,comeneipaesi scandinavi,ad-
dizionale alla maternità/paterni-
tà già oggi prevista, e non fruibi-
ledalledonne; congediparentali
al 100 per cento per 12 mesi, co-
me in Francia; incentivi alla fles-
sibilità di orario richiesta dal di-
pendente.Eseparliamodidigni-
tà femminile, di libertà e respon-
sabilitàdelledonneitaliane, fate-
mi dire ancora una volta con
estrema chiarezza: la legge 194 è
una buona legge, è una legge
contro il dramma dell'aborto,
tanto che ha sottratto le donne
dall'incubo della clandestinità e
in trent'anni ha quasi dimezzato
il numero degli aborti. Discutia-
mo di come applicarla integral-
mente, di come valorizzarne gli
aspetti di prevenzione. Ma è una
legge che va difesa ed è un tema
che va tenuto fuori dalla campa-
gna elettorale.
6. Il sestoobiettivo di innovazio-
ne è aumentare il numero di ca-
se in affitto. In Italia la quota di
patrimonio immobiliare in affit-
toè pari al 19 per cento, contro il
60 in Germania, tra il 40 e il 50
in Austria, Danimarca, Francia,
Paesi Bassi e Svezia, il 30 nel Re-
gno Unito. La scarsa disponibili-
tà di case in affitto blocca la mo-
bilità, specie dei giovani e delle
giovani coppie. Il terzo delle fa-
migliechenonpossiedeabitazio-
ni èesposto al rischiodi aumenti
deicostidegliaffittiealledifficol-
tà di poter acquistare una casa
senza venderne un'altra. Tra le
misure che proporremo per au-
mentare l'offerta di case in affit-
to, un grande progetto di social
housing realizzato da fondi im-
mobiliari di tipo etico a control-
lo pubblico, con ruolo centrale
della Cassa Depositi e Prestiti,
chepuò mobilitare risorse per 50
miliardi di euro, senza interven-
todispesapubblica,per lacostru-
zione e gestione di 700 mila uni-
tàabitativedametteresulmerca-
to a canoni compresi fra i 300 e i
500 euro.
Eunacoraggiosariformadelregi-
me fiscale degli affitti: tassare il
reddito da affitto ad aliquota fis-
sa, ferma restando l'opzione per
lacondizionedimiglior favore; e
consentire la detraibilità di una
quota fissa dell'affitto pagato fi-
no a 250 euro mensili.
7. Il settimo grande obiettivo
programmatico del Partito De-
mocratico è quello di invertire
l'attuale trend demografico, aiu-
tandoinmodosignificativo le fa-
miglieconfigli,mediante l'istitu-
zione della Dote fiscale per il fi-
glio, proposta dalla Conferenza
governativadiFirenzesulla fami-
glia. La Dote sostituisce gli attua-
li Assegni per il nucleo familiare
eledetrazioniIrpefper figliacari-
co,assicura trattamenti significa-
tivamente superiori a quelli at-
tuali, si rivolgeancheai lavorato-
ri autonomi.LaDoteparteda un
valore pienodi 2.500 euroannui
sul primo figlio, aumentando
col numero dei figli secondo pa-
rametridiequivalenzaeriducen-
dosi regolarmente in funzione
del reddito familiare, ma in mo-
dodamigliorare i trattamentian-
cheper i redditimediemedio-al-
ti. Per le famiglie incapienti con
figli, la Dote stessa fa da imposta
negativa in quanto viene eroga-
tacometrasferimento.L'asilo ni-
do deve diventare un servizio
universale, disponibile per
chiunque ne abbia bisogno. Il
nostroobiettivo, incollaborazio-

necon leRegioni e gli enti locali,
è quello di raddoppiare il nume-
rodeiposti entrocinqueanni, in
modo da assicurare il servizio ad
almenoil20percentodeibambi-
nida0a3anni.Èancheconque-
sti strumenti che si sostiene la fa-
miglia, che la si aiuta a svolgere
lasua importantefunzionesocia-
le. Dobbiamo fare della nostra
una società a misura di bambi-
no, riservando all'infanzia i tem-
pi e gli spazi di cui ha bisogno. E
difendendo i bambini dalle vio-
lenze, spesso familiari, e dalle in-
sidie che una società predona
mette in atto nei loro confronti.
Lo dico tornando per un mo-
mento all'esperienza che ho vis-
suto negli ultimi sette anni. Co-
me Sindaco ho incontrato mi-
gliaia di bambini. Li ho visti feli-
cinegliasili,nelle scuole,neipar-
chigiochi insiemeai lorogenito-
ri. Li ho visti non perdere il sorri-
so e l'allegria negli ospedali. Ho
incontrato, ed è questa la cosa
più dura, lo sguardo dei bambini
che avevano subito un trauma,
unaviolenza,unabuso. Iosupo-
che cose non ho dubbi come su
questa: la pedofilia è per me il
piùorrendodeicrimini,èequipa-
rabileadundelitto,perchéè lavi-
ta di un piccolo innocente che si
spezza. Come tale la giustizia lo
deve perseguire, con la più asso-
lutadurezza,anchenell'erogazio-
ne della pena.
8. Ottavo obiettivo, ottava sfida
di innovazione: fare della Scuo-
la, dell'Università, della Ricerca
un sistema all'altezza delle sfide
della società della conoscenza.
Mi limito qui ad anticipare alcu-

ne proposte. Abbiamo bisogno
di«campus»scolasticieuniversi-
tari. Abbiamo bisogno che per i
ragazzi i luoghi di formazione
non siano come una fabbrica o
un ufficio, ma dei centri di vita e
di formazione permanente. Ci
sono risorse non solo per riquali-
ficare le strutture esistenti, ma
per farne i luoghipiùbelli eacco-
glienti delquartiere. Scuoleaper-
te il pomeriggio, con architettu-
re nuove, attrezzature didattiche

di qualità, strumenti tecnologici
e impianti sportivi. Cento «cam-
pus»,universitari e scolastici, do-
vranno essere pronti per il 2010.
Delle centrali di sapere per le co-
munità locali. Dei luoghi di for-
mazione e di «internazionalizza-
zione» per i nostri ragazzi. Il se-
condoimpegnoriguarda lavalu-
tazione. Tutti gli studenti delle
scuole italianesarannoperiodica-
mente sottoposti a test oggettivi,
che serviranno alle famiglie per
valutare la qualità dell'apprendi-
mento dei ragazzi e della scuola
che frequentano. Perché è sul ta-
lento e sul merito che la società
italiana dovrà contare. Perché il
talentoe ilmerito,seunitiallaco-
struzione di un sistema di pari
opportunità, sono il miglior pro-
pellentedella crescitaedella coe-
sionesociale.E fatemidire,aqua-
rant'anni dal '68, che chi allora
proponeva il «6 politico» produ-
ceva un falso egualitarismo che
perpetuava le divisioni sociali e
di classe esistenti. Il terzo impe-
gno riguarda gli insegnanti: noi
investiremo sulla loro passione e
la loro competenza, la vera risor-
sa di una scuola di qualità, av-
viando una vera e propria carrie-
ra professionale degli insegnanti
che valorizzi, anche qui, il meri-
to e l'impegno. Investire sulla
professionalità docente significa
ad esempio prevedere per gli in-
segnanti periodi sabbatici di ag-
giornamento intensivo, così co-
me avviene per i professori uni-
versitari. Quanto alla ricerca,
dobbiamo spingere le imprese a
investirepiù risorse, concentran-
do solo sugli investimenti in ri-
cerca e sviluppo i contributi a
fondo perduto.
9. Il nostro nono grande obietti-
vo è in realtà una priorità assolu-
ta: la lottaallaprecarietà.E insen-
so più ampio la qualità del lavo-
ro, la sua sicurezza. Comincio da
questa: si tratta di difendere e
promuovere standard minimi di
civiltà. Ma si tratta anche di far
avanzare un'idea alta della com-
petizione e della produttività.
Dobbiamovinceresuimercati in-
ternazionali per la qualità delle
nostre produzioni, quindi per la
forza del nostro lavoro, non per-
ché ci illudiamo di poter compe-
teresuicosti,mettendoinperico-
lo la sicurezza e sacrificando i di-
ritti dei lavoratori. Ed io sono or-
goglioso di potervi annunciare
la prima candidatura del Partito
Democratico alle prossime ele-
zioni: è quella di Antonio Boc-
cuzzi, operaio della Thyssen, sin-
dacalista, unico sopravvissuto
deisettechequellanottesi trova-
vano sulla linea cinque. La sicu-
rezza del lavoro, poter lavorare
senzamorire e senza farsi male, è
un diritto fondamentale della
personaumana, che nonpuò es-
sere comprato e venduto a nes-
sun prezzo. Bisogna creare un'
unicaAgenziaNazionaleper lasi-
curezza sul lavoro, come luogo
di indirizzo e coordinamento
per l'attività ispettiva, preventiva

e repressiva, anche rafforzando il
ruolo della concertazione. An-
che grazie all'attività dell'Agen-
zia, potrà essere realizzato un si-
stemadi fortipremiper le impre-
se che investono in sicurezza,
agendosul livellodella contribu-
zione; I lavoratori in nero sono
anche i più esposti al rischio in-
fortuni. Vanno quindi premiate
le impresecheaccolgono l'invito
a regolarizzarsi e a rispettare i
contratti. In Italia un numero
consistente di lavoratori ha retri-
buzioni inaccettabilmente bas-
se; si trovanoperquestoinunasi-
tuazione di povertà che riguarda
soprattutto i lavoratori atipici,
giovani, donne, e che si cumula
spesso con condizioni di preca-
rietàdell'occupazione.Noi inten-
diamo contrastare con decisione
questa situazione,conmisuredi-
verse e convergenti. La più im-
portante è la sperimentazione di
un compenso minimo legale,
concertato tra le parti sociali e il
governo, per i collaboratori eco-
nomicamente dipendenti, con
l'obiettivo di raggiungere 1.000
euro mensili. Troppi giovani so-
no ora «intrappolati» troppo a
lungo,spessoperanni, inrappor-
tidi lavoroprecari.Noicontraste-
remo questa situazione, facendo
costare di più i lavori atipici e fa-
vorendo un percorso graduale
verso il lavoro stabilee garantito.
Un percorso che preveda un al-
lungamento del periodo di pro-
va euna incentivazione e modu-
lazionedelcontrattodiapprendi-
statocomestrumentoprincipale
di formazione e di ingresso dei
giovani nel lavoro. In un primo
periodo, di lunghezza variabile
da definire con le parti secondo
le necessità di formazione, i trat-
tamenti e le agevolazioni all'im-
presa restano quelle attuali; alla
fine di questo periodo si procede
alla verifica della qualificazione
dell'apprendista, con la possibili-
tà di continuare il rapporto, se
necessarioacompletarela forma-
zione, con ulteriori agevolazio-
ni. Dopo questo ulteriore perio-
do vanno previsti incentivi all'
impresa che trasforma il rappor-
to incontratto di lavoro a tempo
indeterminato.
10. Il decimo obiettivo di inno-
vazione riguarda uno dei primi
diritti, forse ilprimo,cheogni in-
dividuo ha: quello alla sicurezza.
Malgrado l'impegno generoso
delle forze dell'ordine, i cittadini
si sentono più insicuri: la qualità
della vita ne viene gravemente
danneggiata.E ildannoèpiùgra-
ve per chi è più debole. Far senti-
re sicuri i cittadini, aumentando
la presenza di agenti per strada e
anche utilizzando nuove tecno-
logie è uno dei principali obietti-
vi programmatici del Partito De-
mocratico. È questione di entità
delle risorse pubbliche dedicate,
maèsoprattuttoquestionedimi-
gliore impiego delle risorse uma-
ne e finanziarie già disponibili.
Se si vogliono più agenti in divi-
saapresidiodel territorio,digior-

no e di notte, in centro e in peri-
feria, nelle città e nelle campa-
gne, si impongono misure radi-
cali.Trasferiremoai comuni fun-
zioniamministrativeevareremo
un piano di mobilità interna alla
Pubblica Amministrazione di
personale civile oggi sottoutiliz-
zato, per impiegarlo nelle attivi-
tàamministrativedi supportoal-
leattivitàdipolizia.Lenuovetec-
nologie, a cominciare dalle reti
senza fili a larga banda (WI-FI,
WIMAX) consentono un'infini-
ta possibilità di controllo del ter-
ritorio.Col loroimpiegosiposso-
no aiutare i cittadini più esposti
alla paura: le donne che escono
sole di notte, gli anziani che si
muovononelquartiere, ibambi-
ni che vanno a scuola, possono
essere protetti dalla rete, attivan-
do un allarme in caso di perico-
lo. Le stesse iniziative di video
sorveglianza dei privati, che na-
scono come funghi, potrebbero
avere convenienza a diventare
un terminale della rete, contri-
buendo alla sua espansione e ot-
tenendo in cambio preziosi van-
taggi. Stazioni e fermate del tra-
sporto pubblico possono diven-
tare,da luogo insicuroperdefini-
zione, l'esatto contrario: le «boe
della sicurezza» nel mare metro-
politano, consentendo collega-
menti agili con le forze dell'ordi-
ne. La sicurezza dipende anche
dalla certezzadella pena. Troppo
frequenti sono i casi di condan-
nati per reati di particolare allar-
me sociale che vengono ammes-
siarilevantibeneficidi leggesen-
za avere mai scontato un giorno
di carcere.
Il«pacchettosicurezza»approva-
todal Consiglio deiMinistri il 30
ottobre scorso aveva ampliato il
numero dei reati particolarmen-
te odiosi, fra questi la rapina, il
furto in appartamento, lo scip-
po, l'incendio boschivo e la vio-
lenzasessualeaggravata.E intut-
ti questi casi prevedeva l'obbligo
della custodia cautelare in carce-
re, il giudizio immediato, l'appli-
cazione d'ufficio della custodia
cautelare incarceregiàconlasen-
tenza di primo grado e l'imme-
diata esecuzione della sentenza
di condanna definitiva senza
meccanismi di sospensioni. Su
questa linea noi proseguiremo.
11. Di innovazione ha bisogno
un'altra sfera decisiva nella vita
di un Paese e di ogni suo cittadi-
no:quelladellagiustizia,della le-
galità. Da troppi anni, in Italia, il
confronto e lo scontro sulla giu-
stizia riguardano esclusivamente
i rapporti tra la politica e lamagi-
stratura. Su questo tema il Presi-
dente Napolitano ha pronuncia-
to giovedì scorso, davanti al ple-
numdelCsm,parolechiaree dal
nostropunto di vista conclusive.
Vorrei tuttavia che, in materia di
eticapubblicaedimoralitàpoliti-
ca, noi fossimo capaci di essere
più severi con noi stessi di qua-
lunque legge e qualunque magi-
strato. Il Partito Democratico
nonpuòdisporreperaltripartiti.

Ma per se stesso, sia attraverso il
codice etico, sia attraverso nor-
me statutarie relative ai compor-
tamentidi suoi iscritti eletti nelle
istituzioni, il partito stabilisce in-
dicazioni rigorose in particolare
sulla qualità delle nomine di cui
i suoi rappresentanti dispongo-
no. Codici di comportamento e
regole deontologiche lasciano il
tempo che trovano, osserveran-
no gli scettici. Non è vero: i citta-
dini sono sensibili all'onestà in
politica e, se l'onestà diventa un
vantaggio competitivo, anche
glialtripartiti seguiranno l'esem-
pio del nostro. In ogni caso, noi
proporremo norme innovative
per la trasparenza delle nomine
di competenza della politica. Per
ognuna di esse, dovranno essere
predeterminatieresipubblicicri-
teridi scelta fondati sullecompe-
tenze;attivateproceduredi solle-
citazionepubblicadellecandida-
ture; infine, pubblicato lo stato e
gliesitidelleprocedurediselezio-
ne. Noi proporremo anche di in-
trodurre nel nostro ordinamen-
to ilprincipiodellanoncandida-
bilità al Parlamento dei cittadini
condannati per reati gravissimi
comequelli connessi allamafiae
alla camorra, alle varie forme di
criminalità organizzata, o per
corruzione o concussione. Ma la
vera emergenza giustizia, quella
che l'opinione pubblica avverte
cometale,perchéhaeffettideva-
stanti sia sulla sicurezza dei citta-
dinichesullosviluppoeconomi-
co del Paese, è quella dei tempi
del processo, sia penale che civi-
le, che vedono l'Italia agli ultimi
posti in Europa e nel confronto

coiPaesiavanzatidi tutto ilmon-
do. Il nostro undicesimo grande
obiettivo programmatico è allo-
ra ridurre sensibilmente questi
tempi,portandolientrola legisla-
tura a livelli europei.
Noi porteremo a compimento le
riforme avviate negli scorsi anni,
come la razionalizzazione e l'ac-
celerazione del processo civile e
diquello penale. Maadotteremo
anche provvedimenti ammini-
strativi che possono essere presi

immediatamente, per accrescere
l'efficienza del sistema giudizia-
rio italiano.Pensoadesempioal-
la gestione manageriale degli Uf-
fici giudiziari, anche preveden-
dola figuredelmanagerdell'Uffi-
cio Giudiziario, un magistrato
appositamente formato per l'as-
solvimento di questo compito.
Penso alla realizzazione del pro-
cesso telematico, per eliminare
gli infiniti iter cartacei. O ancora
alla modifica dei contratti tra av-
vocatieclienti,attualmentebasa-
ti sulla durata del processo, verso
formebasatesupremialla rapidi-
tà.C'èpoi ilnododelle intercetta-
zioni telefoniche, informatiche
e telematiche. E' uno strumento
essenzialeal finedi contrastare la
criminalità organizzata e assicu-
rareallagiustiziachicompie ide-
litti di maggiore allarme sociale,
quali la pedofilia e la corruzione.
Si tratta di conciliare queste fina-
litàconidiritti fondamentali,co-
me quello all'informazione e
quelli alla riservatezza e alla tute-
ladellapersona. Inparolesempli-
ci:aimagistratideveesseregaran-
tita la massima libertà, ai cittadi-
ni lamassimatutela. Ildivietoas-
soluto di pubblicazione di tutta
la documentazione relativa alle
intercettazioni e delle richieste e
delle ordinanze emesse in mate-
riadi misura cautelare fino al ter-
mine dell'udienza preliminare, e
delle indagini, serve a tutelare i
diritti fondamentali del cittadi-
noe lestesse indagini,cherisulta-
no spesso compromesse dalla di-
vulgazione indebita di atti pro-
cessuali. È necessario individua-
re nel Pubblico Ministero il re-
sponsabiledellacustodiadegliat-
ti, ridurredrasticamenteilnume-
ro dei centri di ascolto e determi-
nare sanzioni penali e ammini-
strativemolto piùseveredelle at-
tuali, per renderle tali da essere
un'efficace deterrenza alla viola-
zionedidiritticostituzionalmen-
te tutelati.
12. Dodicesimo obiettivo di in-
novazione, dodicesima sfida:
portarelabanda larga intuttaIta-
lia e garantire a tutti gli italiani
unaTVdiqualità.L'effettivapos-
sibilità di accesso alla rete a ban-
da larga deve diventare un dirit-
to riconosciuto a tutti i cittadini
ea tutte le imprese, su tutto il ter-
ritorio nazionale, esattamente
come avviene per il servizio idri-
co o per l'energia elettrica.
Noi realizzeremo, a partire dalle
grandi città, reti senza fili a ban-
da larga per creare un ambiente
disponibile alla gestione di nuo-
vi servizi collettivi. Non c'è biso-
gno di grandi investimenti pub-
blici: sono tecnologie infinita-
mente meno costose delle classi-
che opere pubbliche. Soprattut-
to,sonosistemicheattivanol'ini-
ziativa dei privati, creano nuove
convenienze a cooperare, attrag-
gono investimenti. Sviluppare
un programma nazionale per le
info-città è tanto più importante
per far entrare l'Italia nell'era del-
la TV digitale con più libertà, più
concorrenza, più qualità, più au-
tonomia dalla politica. Più liber-
tàsignificasuperamentodelduo-
polio, oggi reso possibile dall'au-
mento di canali garantito dalla
TV digitale. Per andare oltre il
duopolio occorre correggere gli
eccessidiconcentrazionedelle ri-
sorse economiche, accrescendo
così il grado di pluralismo e di li-
bertà del sistema. La libertà di in-
formazioneèuncardinedellade-
mocrazia, come ci ha insegnato
un grande giornalista, che resta
nel cuore di tutti gli italiani, En-
zo Biagi. Più concorrenza signifi-
ca ricondurre il regime di asse-
gnazionedelle frequenzeaiprin-
cipi della normativa europea e
della giurisprudenza della Corte
costituzionale. Più qualità: noi
proponiamo di istituire un fon-
do, finanziato da una aliquota
sui ricavi pubblicitari, che finan-
zi le produzioni di qualità. Dire
qualità e dire Italia è la stessa co-
sa.
Vale se pensiamo alla nostra cul-
tura. Se pensiamo a un settore in
cui non è possibile che il nostro
Paese abbia pero tante posizioni:
quello del turismo. Più autono-
mia della televisione dalla politi-
ca significa, subito, nuove regole
per il governo della Rai. La no-
stra idea è quella di una Fonda-
zione titolare delle azioni, che
nomina un amministratore uni-
codel serviziopubblicoresponsa-
bile della gestione. Queste sono
alcune delle nostre idee per cam-
biare il Paese. Questo è il cammi-
no di innovazione che attende
l'Italia.
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